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Al RAGAZZI DELC A.G. DI CONEGLIANO 
AGLI STUDENTI DELLE SCUOLE CITTADINE 

Cari ragazzi, 
ecco a voi il programma 2008 di Alpinismo Giovanile ! 
L attività che proponiamo è rivolta ai ragazzi dai 9 ai 18 anni e 
prevede, come di consueto, un buon numero di escursioni in am
biente montano su nuovi ed interessanti itinerari; inoltre avrete 
la possibilità di sperimentare attività affascinanti come l'arrampi
cata e la speleologia. In luglio ci saranno per voi la settimana in un 
rifugio alpino e per i più grandi l'awentura del trekking attraverso 
i rifugi, esperienze uniche di vita di gruppo a contatto con la natu
ra, in ambienti montani incantevoli. Avrete modo di leggere nelle 
pagine seguenti i resoconti delle esperienze dell'anno scorso e di 
apprezzare le foto dei bellissimi ambienti attraversati. Non man
cheranno i momenti di festa e di divertimento insieme. 
Vi aspettiamo numerosi alle nostre gite. 

Gli Accompagnatori ed operatori di Alpinismo Giovanile della Se
zione del C.A.I. di Conegliano 

Trekking 2007: salendo alla Forcella bassa di Riofreddo -Alpi Giulie 
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a carattere nazionale che riunisce gli 
.,., ... ;,.,..,.,t-; di montagna. La parola "alpino" n 

trarvi in inganno: essa non si riferisce 
pini", glorioso corpo dell'esercito italiano, 

come aggettivo, riferito alle Alpi, la 
montuosa che delimita i confini dell'Italia 
lfo Ligure al Golfo di Trieste. 

n po' di storia ... 

l. nasce nel lontano 1863 a Torino. Il 
lo scopo di favorire l'alpinismo, la con 

studio della montagna e la sua difesa. 
eia attualmente 305.000 iscritti, raggruppati 

rea 800 sezioni e sottosezioni presenti in 
Dispone di 760 tra rifugi e bivacchi 

Alpi, Dolomiti e Appennini. Gestisce il 
di Soccorso Alpino sulle montagne 

le numerose "specialità" del C.A.I. 
mportanza assume l'Alpinismo Giovanile, 
all'attività di circa 700 Accompagnatori titolati. 
La nostra sezione, fondata nel 1925, conta at
tualmente 1500 soci. L.:attività giovanile a Cone
gliano ha avuto inizio nel 1981 con l'awio delle 
gite, dei soggiorni in rifugio e dei trekking inseri
ti nel programma "Montagna Insieme
sostenuto dal Comune di Conegliano . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
A chi volesse saperne di più sull'attività del 

CAI ricordiamo il nostro sito internet: 

www. caicon egli an o. i t 
con numerosi ed interessanti 

links di montagna e meteorologia. 



9 marzo 
GROTTA AZZURRA- CARSO TRIESTINO 
Partenza ore 7.30- Rientro ore 19.00 

La consueta gita speleologica apre la stagione dell'A 
G. e ci farà incontrare con i gruppi delle altre sezioni 
venete, friulane, giuliane. Meta è la Grotta Azzurra, 
facilmente accessibile e priva di difficoltà. Quest'anno 
avremo una novità: gli accompagnatori della SAG pre
disporranno all 'esterno della grotta una palestrina per 
esercitazioni speleo: un motivo in più per esserci! 

Accompagnatori capigita: Gigi Pase tel. 0438 778070 
Tomaso Pizzorni tel. 0438 61789 

10 a rile 
CASERA CERESERA- CANSIGLIO 
Partenza ore 8.30- Rient ro ore 17.30 

Ci siamo trovati così bene lo scorso anno che ab
biamo deciso di tornarci per la festa di inizio sta
gione 2008: parliamo della bella Casera Ceresera 
degli amici del Cai di Sacile. 
Vi ricordate la mega-frittata preparata con dodici 
dozzine di uova? E i dolci delle mamme? 
Ebbene, continu iamo così ... ! Vi aspettiamo nu
merosi per festeggiare insieme l'inizio dell'attività 
escursionistica di Alpinismo Giovanile. 

Accompagnatori capigita: Tomaso Pizzorni tel. 0438 61789 
Ugo B~ldan tel. 0438 2381 O 

NTE CESEN ( 1570m) - PREALPI TREVIGIANE 
Partenza ore 8.30 - Rientro ore 18.00 

Inizieremo la stagione escursionistica con questa 
bella cima delle nostre Prealpi. Raggiungeremo in 
pulmino la frazione di Milies (680 m) sopra Segusi
no. Da qui per strada sterrata prima e comodo sen
tiero poi, arriveremo alla vetta dalla quale potremo 
vedere il bel panorama sulle Dolomiti, la pianura ve

cresta verso il Col Visentin. Ci farà da 
s en · ida fioritura primaverile. 

Acc:orrlp~gnatori capigita:: Rosella Chinellato tel. 0438 788088 
Carlo Baldan tel. 0438 22787 

18 maggio 
CASERA BUSNICH - GRUPPO DEL BOSCONERO 
Partenza ore 7.30 - Rientro ore 18.30 

Partiremo da Podenzoi, soleggiato paese sopra la 
valle di Longarone. Seguiremo il sentiero 484 che 
sale ripido attraverso un bel bosco misto di latifo
glie e abeti. Attraverseremo vasti pendii prativi , un 
tempo utilizzati per la fienagione. In poco più di 
due ore raggiungeremo la casera. Da qui potremo 
ammirare il bel panorama verso la valle del Piave 
e l'imponente Monte Sorgà. In discesa il sentiero 
495 ci permetterà di eseguire un percorso ad anel
lo che ci riporterà al pullman. 

8 giugno 
SENTIERO MINERALOGICO DEL MONTE PADON 

GRUPPO DEL PADON gita geo-mineralogica 

Partenza ore 7.30- Rientro ore 19.00 

Il gruppo del Padon è una lunga e tormentata 
dorsale di rocce scure, allineate dal Pordoi fino a 
Roccapietore. Le scure rocce del Padon sono pre
valentemente costituite da ceneri e lapilli vulcanici 
eruttati durante il Ladinico (Trias medio) e succes
sivamente consolidati. In quel periodo le Dolomiti 
costituivano una zona di subduzione della crosta 
terrestre e furono pertanto interessate dall'azione 
di almeno due vulcani. La gita ci porterà a percor
rere questa dorsale permettendoci di osservare i 
fenomeni geologici e il meraviglioso panorama ver
so la Marmolada. Il percorso, denominato "Sen
tiero geologico Arabba", è una traversata da Passo 
Fedaia a Porta Vescovo (2478m), e scende quindi 
al paese di Arabba. 

Accompagnatori capigita: Duilio Farina tel. 348 8213658 
Santina Celotto tel. 0438 78838 1 
Esperto prof. Luigino Bravin 

15 giugno 
TRAVERSATA RONDOI - BARANCI 
RIF. TRE SCARPERI (1626m) 
DOLOMITI DI SESTO 
Partenza ore 7.30- Rientro ore 19.30 

Obiettivo della nostra gita è percorrere la traversata 
dalla Val Rienza (strada Cortina-Dobbiaco) al Rifu
gio Tre Scarperi, situato nella Val Campo di Dentro, 
che sfocia nella Valle di Sesto. Lasceremo il pullmino 
presso Ferrara Vecchia (m. 1300) e saliremo al la-

ghetto dell'Alpe di Mezzo (m. 2222), pas
sando per la Baita dei Pecorari dalla quale 
potremo ammirare il Picco di Vallando, la 
Cima Piatta Alta e la Croda dei Baranci. Con 
un ultimo sforzo arriveremo a Forcella del 
Lago (2545 m). Da qui, dopo una merita
ta sosta pranzo, scenderemo al Rifugio Tre 
Scarperi. Infine con una breve discesa rag
giungeremo il pulmino al parcheggio. 

Accompagnatori capigita: 
Duilio Farina tel. 348 8213658 

Rosella Chinellato tel. 0438 788088 



29 giugno 
SENTIERO ATTREZZATO BONACOSSA 
CADINI DI MISURINA 
Partenza ore 7.00- Rientro ore 19.30 

Il bellissimo sentiero Bonacossa, in parte attrez
zato, si addentra nei Cadini di Misurina, grup
po dolomitico che, con i suoi campanili, cime e 
torrioni, offre meravigliosi panorami. Base del
l'escursione sarà la sponda meridionale del lago 
di Misurina da dove con la seggiovia raggiunge
remo Capanna Col De Varda (m. 21 06) . Percor
rendo il sentireo n. l 17 arriveremo a Forcella 
Misurina (m. 2400), proseguiremo su corde fisse 
e scalette fino al Rifugio Fonda-Savio (m 2359). 
In un saliscendi articolato raggiungeremo Forcel 
la Rinbianco (m 2176), risalendo poi una pano
ramica cresta con resti di postazioni degliAipi
ni; arriveremo su una cengia esposta ma sicura. 
Successivamente un passaggio un po' delicato 
ci porterà ad ammirare, tempo permettendo, le 
famosissime Tre Cime di Lavaredo. Sempre se
guendo vecchi camminamenti di guerra iniziere
mo la discesa verso i prati che ci ricondurranno 
sulla strada verso Misurina. 

Accompagnatori capigita: Luigino Pase tel. 0438 778070 
Raccanelli Sonia tel. 348 3931591 

6 - 7 settembre 
RIF. BIELLA- CRODA DEL BECCO (281 O m) 
DOLOMITI DI BRAIES 
Partenza sabato ore 9.00- Rientro domenica ore 19.30 

Sabato: La gita inizia da malga Ra Stua ( 1668 me
tri) che raggiungeremo con il bus navetta da Pode
stagno. Da qui saliremo sull'Altopiano di Remeda 
Rossa, dove potremo ammirare numerosi !aghetti 
di origine glaciale, attorno ai quali pascolano i ca
valli. Osserveremo le cime circostanti tra le quali 
spicca la Croda Rossa d'Ampezzo, caratteristica 
per il colore rosso delle pareti. Con un'ultima leg
gera salita arriveremo al Rif. Biella (2327 m), dove 
pernotteremo. 
Domenica: Dal rifugio saliremo alla Croda del 
Becco prima per cresta un po' ripida, poi per ampi 
pendii fino alla vetta. Il panorama è grandioso, so
prattutto sul sottostante Lago di Braies color ver
de smeraldo. Ritornati al rifugio, scenderemo per 
la Valle del Giave fino al Lago di Braies. 

Accompagnatori capigita: Carlo Baldan tel. 0438 22787 
Sonia Raccane lli tel. 348 3931591 

2 l settembre 
RIF. SOMMARIVA AL PRAMPERET (1857 m) 
BIVACCO CARNIELLI (20 l O m) 
DOLOMITI ZOLDANE 
Partenza ore 7.30- Rientro ore 19.00 

Questa giornata in Val Zoldana è organizzata su 
due itinerari diversi. Saliremo con le auto lungo 
la Val Pramper fino al parcheggio. Da qui divide
remo la comitiva. 

Itinerario A: Riservato ai più grandi, ha come de
stinazione il nostro Bivacco Carnielli, situato in 
splendida posizione panoramica sulla Pala dei La
res Auta sotto lo Spiz di Mezzo. L.:ambiente qui è 
selvaggio e grandioso. 

Itinerario B: Ha come destinazione il Rif. Pram
peret, situato in mezzo ai verdi prati del Pra de la 
Vedova, sotto la Cima di Pramper, in un ambiente 
suggestivo ed ancora naturale. Due bellissimi iti
nerari che meritano una folta partecipazione! 

Accompagnatori capigita: Rosella Chinellato tel. 0438 788088 
Luigino Pase tel. 0438 778070 

5 ottobre 
MANI SULLA ROCCIA- Palestra di roccia 
Partenza ore 8.00- Rientro ore 17.00 

Consueto appuntamento in palestra di roccia per i ra
gazzi dai 12 ai 18 anni: con la guida esperta dei nostri 
Istruttori di Alpinismo potrete passare una giornata 
divertente, ricca di emozioni, mettendovi alla prova 
su diverse vie di arrampicata, in assoluta sicurezza. 
Vi aspettiamo numerosi! 

Accompagnatori capigita: Carlo Badan tel. 0438 22787 
Cristina Marrai tel. 347 2578869 

19 ottobre 
GIORNATA DELL'AMBIENTE intersezionale 



26 Ottobre Festa di chiusura 
CASERA BUSA BERNART • CANSIGLIO 
Partenza ore 9.00- Rientro ore 17.00 

La chiusura dell'attività di A.G. awiene ormai da 
qualche anno nell' attrezzatissima Casera Busa Ber
nart, dove potremo arrivare da itinerari diversi, ma
gari anche percorrendo le strade forestali del Can
siglio in mountain bike. Qui l'amico Gigi ci servirà 
qualcuna delle sue specialità culinarie, dopo di che 
rivedremo le imprese della stagione con la proiezio
ne delle diapositive. Vi aspettiamo numerosi insieme 
a genitori, nonni, amici e ... tanti dolci! 

Accompagnatori capigita: Tomaso Pizzorni tel 0438 61789 
Ugo Baldan te l. 0438 2381 O 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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AUTOSERVIZI 

Via Conegliano, 96 - 31 058 SUSEGANA (TV) Tel. 0438.45 1650 - Fax 0438.64666 

Presentazione della settimana sabato 7 
giugno alle ore 18.00 in sede CA.I. 

a di A.G. 2008 
\7L2fl[l.I3 
~ 5-12 luglio 

La Valle Aurina, la più settentrionale dell'Alto Adige, è circondata 
da importanti gruppi montuosi come le Zillertaler Alpen a nord, e 
le Vedrette di Ries a est, con l'omonimo Parco Naturale. Allogge
remo a Casere, piccolo paese alla fine della valle, a 1582 metri. 
Saremo anche quest'anno immersi in un ambiente splendido, tra 
ghiacciai, torrenti, ed il verde intenso dei prati. Le nostre escur
sioni saranno arricchite dalle osservazioni che faremo sugli aspetti 
geologici, botanici e naturalistici della zona, ricca anche di fauna 
selvatica. Faremo visita alle-miniere di rame di Predoi ed avremo la 

possibilità, nei momenti di pausa, di imparare la topografia e l'uso 
della bussola. Il gioco allieterà sempre le nostre giornate, permet
tendo ai ragazzi di conoscersi e socializzare. 
Raccomandiamo a tutti gli interessati di partecipare alle precedenti 
escursioni di A.G. per arrivare preparati a questo appuntamento: 
se sarete allenati sarà tutto più facile e quindi più divertente! Vi 

aspettiamo numerosi! 

TREKKINC 
~ITB~ 
~ lii3Lrl13 : l ~ 
Per ragazzi dai 14 ai 18 anni 20-26 luglio 
L.:Aita Via della Valmalenco, in provincia di Sondrio, descrive un arco molto ampio con partenza da Torre 
S. Maria ed arrivo a Caspoggio. L.: itinerario raccorda fra loro vari rifugi e consente di compiere l'intero 
periplo della valle. Durante il tragitto si toccano i punti maggiormente significativi e panoramici della 
zona: la conca di Chiareggio, il lago Palù, il vallone dello Scerscen, le dighe di Campo Moro e di Campo 
Gera. Nel fantastico panorama, tra pascoli, alpeggi, laghi, boschi e valichi, si possono ammirare i mae
stosi ghiacciai del Disgrazia, del Bernina e dello Scalino 
che con le loro cime fanno da contorno alla valle . Dalla 
seconda tappa il trekking si mantiene quasi sempre al 
di sopra dei 2000 metri, toccando quota 2983 con l'at
traversamento della Vedretta di Caspoggio. Sarà una 
nuova ed affascinante esperienza che ci permetterà 
di conoscere un altro angolo incantevole delle nostre 
Alpi. Raccomandiamo ai ragazzi interessati di parteci
pare alle precedenti escursioni di A. G. in quanto il per
corso richiede un buon allenamento. 
Presentazione del programma 
sabato 14 giugno alle ore 18.00 in sede CAI. 



Sabato 7 lu lio 2007 
Oggi siamo arrivati alla pensione Texel a m.l434, e dopo aver 
sistemato i bagagli nelle camere, abbiamo approfittato del bel 
tempo per andare in paese, a Madonna di Senales. Lì abbia
mo trovato un parco con una palestra di arrampicata dove ci 
siamo divertiti ad allenare le braccia e le gambe. Siamo in 21 , 
di cui l l ragazzi e l O ragazze, dai 9 ai 16 anni. 

Thomas e Fabio 

Domenica 8 lu lio 2007 
Oggi la meta era il Rifugio Bellavista, a m. 2842. Con le auto ci 
siamo spostati a Maso Corto e da lì siamo partiti per la salita 
che prevedeva 800 metri di dislivello. Lungo il sentiero abbia
mo visto le marmotte ed interessanti fiori come rododendri , 
potentille, arniche, silene acaulis e raponzoli di prato. Arrivati 
al rifugio, dopo circa 3 ore di cammino, abbiamo potuto am
mirare il ghiacciaio di fronte alla Punta di Finale, la Vedretta 
del Giogo Alto. Verso la fine della discesa abbiamo dovuto 
aprire gli ombrelli a causa di una leggera pioggerellina. 

Fabio e Santina 

Lunedì 9 lu lio 2007 
Stamattina pioveva a dirotto e quindi abbiamo dovuto attende
re un po' fino a quando non è smesso. Con ombrelli, mantelle 
e k-way, ci siamo quindi incamminati verso Malga Mastaun, a 
m. l81 O. Proprio sotto il Maso di Mastaun ci siamo imbattuti in 
alcune piante fiorite di giglio martagone e nei semprevivi abbar
bicati sulle rocce. 
Dopo una pausa ristoratrice alla malga, dove Gigi ci ha offerto 
un bicchiere di latte appena munto, siamo ripartiti sotto un cie
lo plumbeo, verso le sorgenti di Mastaun. A circa 21 00 metri di 
quota ci siamo dovuti fermare per il peggioramento del tempo 
e abbiamo fatto dietro-front con l'ombrello aperto. Di nuovo 
alla malga, pioveva come non mai, e pertanto ci siamo rifugiati 
al suo interno a mangiare kaiserschmarren al calduccio. 

Silvia Ce., lngrid, Andrea, Federica, Silvia Ca., Fabio 

Martedì l O lu lio 2007 
Stanotte è nevicato fino a circa 2000 metri e la temperatu
ra si è abbassata. Con una breve passeggiata siamo giunti ai
I'Archeoparc di Madonna di Senales, dove una guida locale 
ci ha illustrato la storia del ritrovamento della "mummia del 
Similaun", detto anche "Otzi". Ci troviamo infatti a pochi chi
lometri dal luogo in cui è stata fatta la scoperta: il Giogo di 
Tisa. La visita è stata piuttosto interessante. All'esterno del 
museo c'erano vari laboratori con la possibilità di riprodurre 
alcuni manufatti dei primitivi: l'ago fatto con il corno di cervo 
e forato con una sorta di trapano a mano; la cottura del pane, 
direttamente sul fuoco, tramite un bastone su cui era arroto
lata la pasta.· · Giul ia M., Elisa, Sara, Lisa, Matilde, Giulia S. 

Mercoledì l l lu lio 2007 
Oggi per la prima volta abbiamo preso l'autobus per spostarci 
ai Masi del Covolo (m. 1951 ). Nevicava! Sembrava impossibi
le! La nostra meta era il Giogo di Tasca, a 2765 metri. La gior
nata si è preannunciata subito piuttosto fredda e ventosa, ma 
il tempo sembrava dover volgere al bello. Arrivati in forcella 
faceva molto freddo e tirava un bel venticello ma, per nostra 
fortuna, abbiamo trovato un bivacco (Heilbronner Hutte) 
per ripararci dalla bufera. Il posto è molto panoramico. Le 
cime che si possono vedere sono le più alte della Val Senales: 
Punta Saldura, Cima Oberettes, Palla Bianca, Punta di Finale, 
Similaun. La discesa verso fondovalle è molto suggestiva, con 
vista sul Lago di Vernago; siamo passati per la Malga di Cor
tiserrade (Berg Alm), dove ci siamo fermati per un meritato 
spuntino. Per ripido sentiero siamo scesi fino allago. 

Giovedì 12 lu lio 2007 

Silvia Ca., Silvia Ce., 
lngrid , Federica, Fabio 

Oggi dall'abitato di Certosa siamo saliti fino alla Malga del 
Convento (m.2154) . 
Da qui, un gruppo di 9 valorosi ragazzi ha raggiunto la vetta 
del Kreuzspitze (m.2576). Dalla cima la visuale era grandiosa 
su tutta la Val Senales ed oltre: si vedevano perfino le Dolomi
ti e giù in fondo la Marmolada! Scendendo per altro sentiero 
abbiamo incontrato un gregge di pecore che hanno risposto 
belando ai nostri richiami. Rientrati a Madonna di Senales, 
abbiamo visitato un antico maso del 1300 che ora è dedito 
all'agricoltura biologica. La signora Petra ci ha illustrato le di
verse attività svolte dalla sua azienda: fienagione, allevamento 
di mucche, maiali, galline, la mungitura. Infine abbiamo visto 
gli ambienti tradizionali del maso: il fienile, l'antico mulino, la 
concimaia, la stalla. 

Venerdì Il lu lio 2007 

Marco A. , Lorenzo, 
Giacomo, Alberto 

Oggi la meta era il Rifugio Similaun (m.30 19). Il percorso era 
abbastanza faticoso a causa dei 1200 metri di dislivello, ma la 
giornata era splendida e allora, passo dopo passo, siamo arri
vati a destinazione in circa 3 ore e mezzo. La salita si è svolta 
lungo la Valle di Tisa che era stata percorsa da "Otzi" nel suo 
ultimo viaggio. Il Rifugio Similaun era molto frequentato da 
escursionisti provenienti anche dalla Valle di Vent (Austria). 
Diversi alpinisti salivano alla vetta del Similaun lungo il ghiac
ciaio. Abbiamo incontrato alcuni mountain-bikers che effet
tuavano la traversata Austria-Italia. In serata ci siamo divertiti 
con la ormai consueta "Notte degli Oscar". 

Andrea, Fabio 

Giogo di Tasca 

Vetta del Kreuzspitze 



In salita verso la Cima dello Jof Fuart 

Forca di Carnizza con il Mangart sullo sfondo 

LA GIORNATA DELLA 
Oggi la sveglia era prevista per le ore 6.00, 
colazione alle 6.30 e partenza alle 7.00 per 
la salita allo Jof Fuart (2666 m). Fiduciosi nel 
vento che soffia da ieri pomer iggio sperava
mo di poter t rascorrere l'intera giornata ari
posarci , ma owiamente i nostri desideri non 
si sono awerati e alle 6.00 il capo (Rosella) 
irrompe nella nostra camera sonnacchiosa 
per svegliarci e dirci che, dato che non c'è 
più vento, partiamo, come da programma, 
alle 7.00. 
Con fatica ci prepariamo psicologicamente 
agli 800 m di dislivello che ci stanno aspet
tando e, dopo aver caricato lo zaino con il 
nostro kit da ferrata, partiamo. Ma appena 
messo il naso fuori dal rifugio, ci accorgiamo 
che in realtà Eolo non si è del tutto placato .. . 
ciononostante ci incamminiamo verso la no
stra meta! 
Dopo aver percorso un sentiero tra prati e 
rocce prima e piccoli canalini dopo, ci awi
ciniamo all'attacco della via ferrata e ci fer
miamo per metterei imbraco, kit da ferrata e 
caschetto. Per circa quaranta minuti saliamo 
tra cenge e canalini fino alla fine della ferrata, 
e, dopo aver staccato i moschettoni, in iziamo 
ad inerpicarci lungo il sentiero che conduce 
alla cima. Ma non è finita, perché il vento ha 

SALITA ALLO JÒF FUART 
deciso di soffiare più forte e gli ultimi metri 
di cresta dobbiamo percorrerli accucciati tra 
una raffica di vento e l'altra. Finalmente alle 
ore l O circa arriviamo in vetta. Il tempo sta 
peggiorando e possiamo solo fare la foto di 
vetta abbracciati alle rocce per non volare via, 
prima di ripartire di corsa per tornare al sicu
ro al r if.Corsi. Fa freddo, mentre ripercorria
mo la via ferrata sentiamo qualche goccia di 
pioggia .. . quando vediamo il primo fulmine, 
decidiamo di affrettare il passo per portarci il 
prima possibile fuori dalle pareti rocciose. Ma 
fortunatamente il tempo ci ha graziati e dopo 
aver osservato qualche stambecco saltare 
agilmente tra le rocce, arriviamo finalmente 
in rifugio alle ore 12.30 circa. Siamo stanchi 
ma felici della nuova awentura. Trascorriamo 
insieme le piacevol i ore del pomeriggio, tanto 
che ci interessiamo ben poco della pioggia e 
della grandine che si abbattono sulle finestre 
della nostra cameretta. Per questa volta sia
mo al riparo dal brutto tempo! La giornata si 
conclude con una buona cena e qualche par
tita a carte. Domani dobbiamo lasciare il rif. 
Corsi per raggiungere il rif.Pellarini, attraver
so la Forcella bassa di Riofreddo, attrezzata 
sia in salita che in discesa .. . speriamo bene! 

Silvia Meneghello 

In vetta allo Jof di Miezegnot 



Cima del Monte Mulaz 



Iniziativa 105 fiaccole 
14 agosto 1008 

1..:8 di agosto partono le Olimpiadi in 
Cina, purtroppo già tra mille polemi
che, prima fra tutte quella causata dalla 
volontà del comitato organizzatore di 
portare la fiaccola in vetta all 'Everest: 
per l'occasione i cinesi stanno co
struendo una grande strada fino al cam
po base. Questa iniziativa non è ben 
vista dal popolo tibetano, sia per il gra
ve impatto ambientale, sia perché viene 
considerata una violazione alla sacralità 
della montagna più alta del mondo. Una 
montagna che divide ... 
Noi dell'Alpinismo Giovanile siamo in
vece convinti che le montagne uniscano 
e vorremmo dimostrarlo. Il 24 ago
sto, giorno in cui si spegnerà la fiam
ma olimpica a Pechino, 204 gruppi di 
A.G., più il gruppo Internazionale che 
raggiungerà la vetta del Monte Olimpo 
in Grecia, saliranno su altrettante cime 
in tutta Italia. 205 vette a rappresen
tare i 205 comitati olimpici di tutto il 
mondo, saranno unite dai nostri ragazzi 
che accenderanno una fiaccola per fare 
in modo che la pace tra i popoli con
tinui. Simbolicamente le vette saranno 
unite da un contatto radio organizzato 
dall'Associazione Radioamatori Italiani. 
Anche L.:Aipinismo Giovanile coneglia
nese aderirà all'iniziativa alla quale siete 
già da ora tutti invitati a partecipare e ad 
iscrivervi!!! Saliremo alla Cima Lastè o in 
alternativa alla Cima Cornor (Gruppo 
del Cavallo). 

il patrocinio e contributo dell'Amministrazione 
Comunale, la nostra Sezione ha programmato e cura
to la Rassegna Fotografica svoltasi dal l o dicembre al 6 
gennaio 2008 presso il "Quartiere Latino". Nello spazio 
espositivo, gentilmente messo a disposizione dal Signor 
Dino Lovat, titolare della libreria, sono state presenta
te 120 fotocolor di grande formato, scelte come sintesi 
della ricca e diversificata attività di Alpinismo Giovanile 
realizzata in oltre un trentennio di frequentazione della 
montagna, dai ragazzi e dai loro accompagnatori. 
Le suggestive immagini, suddivise in 4 gruppi di attività, 
sono state integrate da brevi presentazioni e da essen
ziali riferimenti temporali e geografici. 
Questi i raggruppamenti: escursioni, settimane d'alta 
montagna in rifugio, trekking attraverso cime e rifugi 
alpini , gite d'istruzione con la scuola. 
Scopo dell'iniziativa, che ha avuto successo di pubblico, 
era quello di far conoscere a genitori, ragazzi e inse
gnanti l'impegno e la disponibilità del C.A.I. e dei suoi 
accompagnatori di Alpinismo Giovanile. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

UNIONE INTERN. ASS. ALPINISTICHE 

"Sentiero Roma" 
Tommaso racconta la sua esperienza al Trekking Internazionale 
sulle Alpi Retiche 
Tutti su! Si parte, il gruppo è completo. Siamo a Sondrio, nel bus che ci porterà all'inizio vero e pro
prio del giro; l'allegria regna sovrana, tutti insieme per la prima volta e, anche se ancora divisi per 
stato, già cominciamo a conoscerci e a scherzare. 
Una volta scesi dall'autobus ci sta la consueta foto di gruppo, (bel problema entrarci tutti!) e nel 
tempo di imparare i nomi siamo già a tavola nel primo rifugio: il buon Lorenzo (Roma) ed io siamo al 
tavolo con le spagnole: bell'inizio devo dire, e poichè loro non mangiano, fra una battuta e l'altra, ci 
sobbarchiamo l'onere dei loro piatti argomentando animatamente con i nostri compagni italiani che 
vogliono far cambio di posto. Ne esce un allegro macello che fa ripensare al gestore la sua scelta di 
vita. l giorni scorrono veloci e per problemi di spazio non ne rendo una cronaca completa,ci sono 
diversi momenti da ricordare a mio awiso:l'episodio in cui ho afferrato al volo il Dario (Piacenza) 
che stava soavemente rimbalzando giù per la ferrata .. . (era slegato il coglionazzo) ; quando mi hanno 
piantato nello zaino l'asta con le bandiere dalla punta di ferro ed è arrivato il temporale; la mitologica 
guerra dei panini al terz'ultimo giorno,quando eravamo morti di fame dopo essere arrivati in cima al 
quarto passo della giornata (la stessa sera per disperazione abbiamo mangiato le arachidi col guscio) 
e .... la fantastica rissa dell'ultima sera che ha fatto tremare tutto il rifugio e allagato la camera degli 
accompagnatori (e che ci è costata mezz'ora di predica!). 
Insomma, il tempo è passato in fretta e quasi senza accorgercene ci siamo ritrovati al rifugio Bosio ... 
nessuno voleva parlare del distacco imminente, ormai eravamo un tutt'uno: ci si capiva indipenden
temente dalla lingua. l soliti discorsi di chiusura, i ringraziamenti ... e poi di nuovo a Sondrio, a farci il 
bagno nella fontana comunale. Il resto è treno . 
Con ciò ringrazio tutto il C.A.I. che mi ha offerto questa fantastica occasione, in particolare la Rosella 
che mi sopporta da diversi anni. 
La cosa bella della montagna è che ci si incontra sempre gente fantastica! Adesso ho molte possibilità 
di "turismo gratuito" sparse per l'Italia e il mondo .... in special modo il vecchio Saul (Pordenone) che 
mi porta ad arrampicare!) 
GRAZIE! Tommaso Motta 

Il Corso è rivolto ai giovani che già partecipano alle attività di Alpinismo Giovanile sezio
nale, che vogliano acquisire una padronanza delle manovre di corda e delle tecniche di 
base nell'arrampicata libera per la progressione in palestra attrezzata e in falesia. 
La presentazione del Corso sarà il 9 aprile nella sede CAI di Pieve di Soligo alle 
ore 21. Il corso si svolgerà tra aprile e maggio con lezioni teoriche e uscite pratiche. 

Per ulteriori dettagli vedi il sito della Scuola di Alpinismo e Arrampicata libera "Le Maisandre" su: 
www.caiconegliano.it 
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Il Club Alpino Italiano e la scuola 
Queste le nostre proposte per i ragazzi ed i loro insegnanti: 

ITINERARI ESCURSIONISTICI PER VISITE DI ISTRUZIONE 

SCOLASTICHE IN AMBIENTE MONTANO 

PREALPI TREVIGIANE 

• Cison di Valmarino: Sentiero di San Gaetano e Via dell'Acqua 

(interesse naturalistico- geologico- storico) 

• Vittorio Veneto: Costa di Fregona- Grotte del Caglieron - S. Augusta 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 

CANSIGLIO 
• Monte Pizzoc 
• Candaglia 
• Collndes 

Vallorch (interesse naturalistico - geologico) 

Col dei S-cios (interesse naturalistico- geologico) 

Casera Pallantina 

Itinerari naturalistici ai bordi dell'Altopiano 

PARCO NATURALE DELLE DOLOMITI FRIULANE 

• Andreis: 

• Lago del Vajont: 

sentiero naturalisti co del Monte Ciavac -Area avifaunistica 

(interesse naturalistico- geologico- faunistico) 

sentiero di San Antonio e sentiero dei carbonai 
(interesse naturalistico, geologico, storico) 

PARCO NAZIONALE DELLE DOLOMITI BELLUNESI 
•Sentiero naturalistico della Val Falcina- Cadini del Brenton- Cascata della Soffia 
(interesse naturalistico- geologico- faunistico) 

CARSO TRIESTINO 
• Aurisina - Trieste: Cava romana di Aurisina - Sentiero Kugy - Castello di Miramare 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 

CARSO ISONTINO 
• San Martino del Carso: Monte San Michele - Casa Cadorna- Lago di Doberdò 

(interesse storico - naturalistico - geologico) 

• Gorizia: Museo della Grande Guerra - Monte Sabotino 
(interesse storico - naturalistico - geologico) 

DOLOMITI 
• Misurina: Monte Piana- (trincee e postazioni della Grande Guerra) 

(interesse storico e naturalistico). 

• Zoldo Alto e Val Fiorentina: Masso dei Dinosaur i - Museo di Selva di Cadore 

(interesse naturalistico - geologico - storico) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •••••••••••••••••••••• 

PER I GENITORI 

!..:Alpinismo giovanile ha lo scopo di aiutare il giovane nella propria crescita umana, proponendogli l'ambiente 
montano per vivere con gioia esperienze di formazione. 

Il Giovane è protagonista delle attività di Alpinismo Giovanile e pertanto non si può prescindere da una 
dimensione educativa. 

L'Accompagnatore è lo strumento tramite il quale si realizza il progetto educativo dell'Alpinismo Giovanile . 

Il Gruppo, come nucleo sociale, è il campo di azione per l'attività educativa; le dinamiche che vi interagiscono 
devono orientare le aspirazioni del giovane verso una vita autentica a contatto con la natura . 

L'Attività con cui si realizzano questi intendimenti è, essenzialmente, l'escursionismo di montagna: attraverso 
obiettivi didattici programmati si cercherà di sviluppare la dimensione del camminare, andando alla scoperta 
dell 'ambiente geografico, naturale ed umano e insegnandone il rispetto . 

Il Metodo di intervento si basa sul coinvolgimento del giovane in attività divertenti, stabilendo con lui un rapporto 
costruttivo, secondo le regole dell'imparare facendo. !..:animazione e il gioco di gruppo saranno attività importanti 
per favorire la socializzazione e la conoscenza reciproca. 

Apertura sede CAI 

Presentazione gite 

Iscrizioni 

Località di partenza delle gite 

Accompagnatori 

(Estratto dal PROGETIO EDUCATIVO del CAI per l'Alpinismo Giovanile) 

La sede della Sezione del CAI di Conegliano si trova in Via Rossini 2/B 
É aperta il martedì sera dalle ore 21.00 alle ore 22.30. 
Tel. 0438.24041 • 

In sede CAI il martedì precedente la gita alle ore 18.00. 

La sera della presentazione oppure successivamente presso 
l'Azienda di Promozione Turistica in via XX Settembre, 
telefonando entro il venerdì precedente la gita allo 0438 21230. 

Piazzale delle Piscine . 

l ragazzi saranno seguiti da Accompagnatori qualificati di Alpinismo Gio
vanile ed operatori sezionali, con esperienza escursionistico-alpinistica, 
naturalistica e di conduzione di gruppo, nella proporzione di l ogni 5/6 
partecipanti. 

Settimana di Alpinismo Giovanile Iscrizioni entro il 16 giugno telefonando a Pase Luigino 0438 778070 . 
Presentazione ai genitori del programma ed informazioni specifiche nella 
riunione in sede sociale il sabato 9 giugno alle ore 18.00 . 

Trekking di Alpinismo Giovanile Iscrizioni entro il 23 giugno telefonando a Chinellato Rosella 0438 788088. 
Presentazione ai genitori del programma ed informazioni specifiche nella 
riunione in sede sociale venerdì 15 giugno alle ore 18.00. 

ACCOMPAGNATORI Al QUALI FARE RIFERIMENTO: 

Baldan Carlo 

Baldan Ugo 

0438 22787 

0438 23810 

Celotto Santina 0438 788381 

Chinellato Rosella 0438 788088 

Pase Luigino 0438 778070 

Farina Duilio 348 8213658 

Pizzorni Tommaso 0438 61789 

Raccanelli Sonia 348 3931591 




